In risposta a Max Frascino

E’ avvilente constatare che ancora nel 2008 esista un livello di insipienza tale da sostenere in modo rozzo ed ipersemplificato che bruciare i rifiuti sia l’opzione preferibile e che la gestione a freddo degli stessi sia una scoperta del consigliere regionale Roggiolani

Il TMB (trattamento meccanico Biologico) da lei minimizzato impropriamente quale “impianto a freddo” è stato ormai da anni definito nelle Giornate Mondiali contro l’Incenerimento dei Rifiuti: Lo stato dell’arte delle alternative all’incenerimento per la parte residua dei rifiuti municipali”

E contrariamente a quanto asserito sulla mancata sperimentazione le ricordo che esistono molti studi e rapporti estremamente esaustivi  e dettagliati che dimostrano che con sistemi di intercettazione tecnologici si possono recuperare i metalli, la carta, il vetro, le plastiche consentendo un trattamento anaerobico aerobico della frazione organica che, prima di essere stabilizzata, produce biogas utilizzato per alimentare l’impianto stesso e per la produzione di calore e di energia elettrica a terzi.

Questa filiera di trattamento, molto meno inquinante dei processi di incenerimento che prevedono il ricorso a discariche per la collocazione di scorie e ceneri tossiche presenta capacità di recupero di flussi di energia e soprattutto di materiali estremamente significative. 

Naturalmente, il TMB non è in grado di rimuovere totalmente la necessità dello smaltimento finale ma   la collocazione in discarica di ciò che non e’ recuperabile riguarda rifiuti con potenzialità di percolazione e di emissione di fastidiosi odori nemmeno paragonabili a discariche per rifiuti tali quali e garantisce  una forte riduzione sia nella quantità che nella tossicità del rifiuto residuo ; un processo quindi competitivo nei costi e con prestazioni ambientali elevate ,mentre l’incenerimento , cosa risaputa, trasforma delle materie prime potenziali in inquinanti e li disperde ampiamente e in modo disseminato ,sotto forma di diossina, per cui non possono più essere recuperati e potenzialmente possono causare gravi danni .

Non chiedo risposte a questa mia ,ma semmai avesse voglia di replicare le auguro di farlo da una splendida spiaggia di Sidney in Australia dove dal 2004  è in funzione un impianto per la “Gestione a freddo dei Rifiuti “che anche nella fase del trattamento dei residui e’ in grado di massimizzare il recupero di preziose risorse e con costi molto inferiori rispetto agli inceneritori.

Le vere risposte dovrebbero darle le istituzioni come  la Provincia di Grosseto  per la mancata applicazione del piano dei rifiuti, i Comuni per il mancato impegno nel  promuovere la raccolta differenziata (negligenza per la quale per gli effetti della finanziaria andrebbero commissariati ) ed alcuni politici , figli (o meglio nonni) di una fusione  a freddo,  che si definiscono democratici ma ostacolano in comuni come Scarlino uno dei strumenti più democratici come il “referendum sul coogeneratore” 
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